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Ieri a Roma 

Neppure ieri sera il pentapartito è decollato: gli mancavano due voti 

Una maaaioranza in minoranza 
Provincia di Roma, altro tonfo dei «5» 

Non si sono presentati all'elezione del presidente della giunta il repubblicano Petrocchi e il socialdemocratico Mancini - I 
comunisti (con Dp, Verdi e Msi) non sono entrati in aula - Le ipotesi sulle attribuzioni degli assessorati - Rinvio a settembre? 

Un altro Indecoroso spettacolo, un'altra 
vergogna sull'Istituzione che dicono di voler 
servire. I «cinque» del costituendo pentapar­
tito alla Provincia di Roma ieri, per la quarta 
volta, hanno fallito il loro obiettivo. Niente 
presidente e niente giunta per mancanza del 
numero legale. Sono mancati i numeri non 
perché le opposizioni si sono rifiutate di sur­
rogare un'operazione fasulla, ma perche in 
aula «alla conta» 1 consiglieri della presunta 
maggioranza erano in 21, contro 1 23 neces­
sari. I) fallimento del pentapartito che non 
riesce a decollare dimostra ancora una volta 
che la coalizione è assolutamente fittizia, a 
prescindere dalla realtà che indice come na­
turale una nuova giunta di sinistra. La Pro­
vincia è stata lasciata per ultima con l'illu­
sione che le difficoltà fossero ormai tutte su­
perate e Invece proprio adesso i nodi vengono 
al pettine. 

I due «disertori» che ieri hanno impedito la 

votazione sono Adriano Petrocchi del Prl (uf­
ficialmente all'estero per curarsi) e Lamber­
to Mancini del Psdi (eletto assessore alla Re­
gione) che nelle settimane scorse aveva ali­
mentato molte polemiche. Questi ieri ha in­
viato un telegramma che riportiamo senza 
commento al presidente e all'assemblea, di 
tal fatta: «Per sopravvenuti improrogabili 
impedimenti, mi e impossibile partecipare 
alla seduta odierna del consiglio provinciale. 
Auguri di buon lavoro». 

La quarta seduta (nella prima la «maggio­
ranza» se l'era data a gambe, nelle altre due 
non si era presentata) già nel pomeriggio si 
dava per improbabile: in riunione era il di­
rettivo provinciale della De (sembra sotto la 
direzione dello stesso Signorello), il socialista 
Dell'Unto aveva convocato i »suol» e il Msi 
aveva in corso il suo esecutivo. A un certo 
punto era addirittura sembrato che la nuova 
giunta potesse nascere con l'imprimatur 

neofascista, ma il Psi, poi, non si è neppure 
presentato in aula. 

Verso le 20 alla presidenza dell'assemblea, 
si è seduto il consigliere più anziano presen­
te, Il repubblicano Evaristo Ciarla (che do­
vrebbe essere il nuovo presidente della giun­
ta) il quale ha dato il via all'appello. In aula 
erano presenti l gruppi democristiano, socia-, 
lista e l'unico liberale. Fuori sono rimasti il 
Pei, Dp, il Verde e 11 Msi. Conclusione: per 
l'assenza di Petrocchi e Mancini la «maggio­
ranza» si è ritrovata minoranza. Intanto però 
era circolato l'organigramma probabile con 
tanto di biografie. Lo riportiamo cosi come lo 
abbiamo raccolto. La giunta di questo penta­
partito sempre più improbabile, dovrebbe 
dunque essere guidata da Evaristo Ciarla 
(Prl) il quale pero, si dice, sia molto In dubbio 
nell'accettare una poltrona così traballante. 
Cinque gli assessorati ai democristiani: a 
Franco Possi il patrimonio, a Francesco Du-
rastante il Personale, a Enrico Diacetti la Sa» 

nità e l'Ambiente, a Benedetto Todlnl lo 
Sport e il Turismo, a Domenico Gattucci la 
vicepresidenza e l Servizi sociali. Tre 1 posti 
per i socialisti: a Silvano Muto i Lavori pub­
blici, a Carlo Proietti la Scuola e la Cultura, a 
Gustavo De Luca Industria, Commercio e 
Artigianato. Infine ad Adriano Petrocchi l'A­
gricoltura e al liberale Nicola Gtrolaml nien-
tepopodimeno che 11 Bilancio. 

Come si vede non compare H nome di Gian 
Roberto Lovari, ex presidente della giunta. 
Anche questa esclusione è un altro sintomo 
del malessere profondo non solo interno alla 
coalizione ma dentro ciascun partito. Insom­
ma Il pentapartito non c'è né numericamen­
te, né politicamente e questo è un colpo al­
l'intero sistema che forzosamente si vuole 
imporre a Roma e nel Lazio. Con tutta pro­
babilità se ne riparlerà a settembre e allora 
sarà tutto da vedere. 

Anna Morelli 

Pronta nell'88 la «bretella» A1-A2 
Altre due estati difficili 

ma poi il Raccordo guarirà 
Quattro anni fa le previ­

sioni erano nere: tra breve, 
si diceva allora, il tratto 
del Raccordo anulare 
compreso tra la «Al» e la 
«A2» scoppierà, oberato da 
un traffico sempre più pe­
sante. E in parte una prova 
generale del paventato 
black out c'è stata sabato 
scorso, quando migliaia di 
auto provenienti dal nord 
si sono bloccate contro il 
«serpentone» dei vacanzieri 
romani in marcia verso i 
caselli di entrata. Risulta­
to: code chilometriche, fer­
mate estenuanti, transiti a 
passo d'uomo. Una scena 
che, però, tra poco potre­
mo dimenticare. Il proget­
to della «bretella», la super­
strada di congiungimento 
tra Fiano e San Cesareo è a 
metà dell'opera. Ancora 
tre anni — affermano alla 
società Autostrade — e sa­
rà pronta per l 'inaugura­
zione. Superati gli scogli 
del reperimento dei finan­
ziamenti e degli espropri 
delle aree limitrofe al trac­
ciato, sono stati dati in ap­
palto i lavori, e sono già 
stati installati t cantieri di 
costruzione nella seconda 
e ultima tranche. 

Nell'estate dell'88 dun­
que, queste sono le previ­
sioni, sarà possibile «salta­
re» il Raccordo e passare 
direttamente da un'auto­
strada all'altra senza do­
ver percorrere l'area roma­
na, con un indubbio ri­
sparmio sui tempi di per­
correnza. 

Lunga circa quarantasei 
chilometri, la bretella con­
giunge Fiano Romano a 
San Cesareo passando per 
Monterotondo, Mentana, 

Un'immagine del Gra - A destra, il tracciato della «bretella» 
autostradale che collegherà l'A 1 con l'A2 

Gli intasamenti di questi giorni 
sul G.R.A. si potranno evitare 
solo con questa opera, che sarà 
lunga 46 chilometri, per metà 
già realizzata - I risparmi 

Montecelio e Guidonia, e 
seguendo un tracciato per­
pendicolare al grande 
anello che circonda la cit­
tà. Alla società Autostrade 
fanno previsioni ottimisti­
che e elencano gli innega­
bili benefici per l'anda­
mento del traffico. Primo 
elemento positivo, l'allege-
rimento del semicerchio 
racchiuso tra i due ingressi 
delle autostrade di un cari­
co imponente di auto e ca­
mion. E a questo proposito 
i tecnici della società forni­
scono alcune cifre. Si cal­
cola che con il funziona­
mento del nuovo percorso 
alternativo il raccordo sa­
rà decongestionato di circa 

ventiduemila veicoli al 
giorno. Ed è una d iminu­
zione notevole se si pensa 
che nella maggior parte 
dell'anno il traffico dell'ar­
teria circolare è costituito 
per la maggior parte non 
dalle macchine ma da Tir e 
camion. Altro vantaggio. 
la velocità dei pagamenti 
dei pedaggi ai caselli Ro­
ma Sud e Roma Nord, co­
me pure alle entrate del­
l'autostrada Roma-L'A­
quila, in tutti e due j sensi. 
Ancora: la maggiore scor­
revolezza e il risparmio. 
Progettata e costruita a tre 
corsie, la «bretella» com­
porterà un'economia nel 
consumo di carburante di 

circa quindicimila litri al­
l'anno. Sotto la voce «tem­
po», poi, si parla di almeno 
quattro milioni di ore in 
meno all'anno. 

Tutto bene dunque, al­
meno sembra, sotto il pro­
filo della viabilità. Ma del 
prezioso patrimonio arti­
stico ed archeologico esi­
stente, come testimoniano 
gli studiosi, in quella zona, 
che cosa ne è stato? Due 
anni fa una rivista specia­
lizzata, «Archeologia Vi­
va», lanciò l'allarme: sotto 
la campagna e la vegeta­
zione, proprio dove le ru­
spe avrebbero dovuto met­
tersi in moto per spianare 
il terreno, doveva esistere 

ancora, a dispetto dei seco­
li, l'antico percorso della 
Nomentana, e in particola­
re i resti del punto che le­
gava Nomentum con Ere-
tum. Una segnalazione che 
non è rimasta nel cassetto 
ma che è stata inviata al 
ministero dei beni cultura­
li e alle associazioni am-
bientalistiche. Insomma, 
secondo gli esperti, con la 
costruzione della «bretella» 
c'era il rischio di compro­
mettere l'integrità natura­
listica della zona. La de­
nuncia è rimasta lettera 
morta? 

•Siamo in continuo con­
tatto — rispondono alla 
società Autostrade — con 

la Sovrintendenza ai Beni 
culturali. Ed è una prassi 
che generalmente sì segue 
quando si eseguono opere 
come queste. Bisogna an­
che dire che nell'esecuzio­
ne dei lavori qualche re­
perto è uscito fuori, di va­
lore limitato però. Tanto 
che abbiamo avuto l'auto­
rizzazione ad andare avan­
ti. L'opera di scavo prose­
gue dunque con estrema 
attenzione: è ovvio che se 
nell'ultimazione del secon­
do tratto dovesse uscire 
qualcosa di veramente Im­
portante saremmo costret­
ti a fermarci». 

Valeria Parboni 

Una strana «vendita frazionata» 

Anche durante le ferie 
l'incubo dello sfratto 
per settanta famiglie 

La tregua estiva degli 
sfratti ha raffreddato, in 
parte, l'emergenza casa. Nel 
frattempo c'è chi, all'ombra 
del solleone, lavora per 
igrossare in autunno le file 
dell'esercito dei senza casa. 
L'Unione Italiana Riassicu­
razioni (Ulr) ha deciso, in 
questo periodo, di mettere in 
vendita gli stabili di sua pro­
prietà di Largo Antonella 
20/27 e di via Flavio Domi­
ziano 9. a ridosso della Cri­
stoforo Colombo. Già in altre 
occasioni l'Ulr ha messo in 
vendita «pezzi» del suo patri­
monio immobiliare adottan­
do però la formula della trat­
tativa diretta con gli inquili­
ni. Per 172 appartamenti del­
la Cristoforo Colombo, inve­
ce. la Ulr ha deciso di af­
fidare l'incarico all'Istitu­
to Piemontese Immobiliare 
(Gruppo Toro e quindi fami­
glia Agnelli). E raccordo tra 
Uir e Ipl contiene alcune 
«stranezze» che il sindacato 
inquilini (Sunla) sottolinea 
in un suo comunicato. 

In pratica l'Ipi ha apporta­
to sostanziose modifiche alle 
valutazioni fatte dall'Uir. E 
cosi 11 prezzo di vendita degli 

appartamenti è stato rivalu­
tato del 30%. mentre uno 
sconto analogo è stato ap­
portato al prezzo di uffici. 
negozi e magazzini. Infine è 
stata inclusa la clausola che 
l'Ipi acquisti, con uno sconto 
del 20°i. l'eventuale parte 
che risulterà invenduta. Se­
condo il Suma i termini del­
l'operazione lasciano pensa­
re ad una operazione specu­
lativa in grande stile. «In­
nanzi tutto — dicono al sin­
dacato inquilini — il perìodo 
prescelto. L'accordo è stato 
firmato il 18 luglio e anche se 
vero che l'Ipi na inviato le 
lettere di offerta di acquisto 
agli inquilini e anche vero 
che i termini dell'opzione so­
no di 60 giorni. E a cavallo 
delle ferie gli inquilini ven­
gono concessi tempi strettis­
simi per prendere una deci­
sione». 

Alla riapertura del Parla­
mento il Sunla ha intenzione 
di portare la questione all'at­
tenzione delle assemblee 
parlamentari e del governo. 
Intanto invita gli inquilini a 
sospendere tutte le operazio­
ni di acquisto e a rivolgersi, 
per le necessarie informazio­
ni, al sindacato inquilini. 

È uno stillicidio senza sosta 

Ancora i vandali 
Sparit i due capitelli 

a Villa Sciarra 
Ancora i ladri in una villa 

storica. Questa volta sono 
stati a Villa Sciarra. sulle 
pendici del Gianicolo. Han­
no rubato due capitelli ro­
mani alti un metro e mezzo. 
Per portarli via non hanno 
esitato a mandare in frantu­
mi quattro grandi anfore che 
si trovavano ai lati dell'in­
gresso e avrebbero intralcia­
to il «lavoro» dei ladri. 

Il furto (il quarto negli ul­
timi mesi!) è stato scoperto 
ieri mattina dai custodi della 
villa. I capitelli rubati si tro­
vavano a un centinaio di me­
tri dal cancello d'ingresso di 
via Calandrelli. Per entrare, i 
ladri hanno spezzato il luc­
chetto che chiude la cancel­
lata. Hanno aperto il portone 
e sono entrati con un carrel­
lo, lasciando parcheggiato 
fuori un furgoncino. Un la­
voro fatto in silenzio in una 
decina di minuti in tutto. 
Neppure i guardiani, che 
abitano in una casetta ac­
canto al cancello, si sono ac­
corti di nulla fino a ieri mat­
tina. Prima di uscire con il 
loro «pesante» carico i ladri 

hanno spaccato quattro an­
fore dov'erano stati sistema­
ti dei fiori che intralciavano 
il passaggio. 

Le indagini degli inqui­
renti sono indirizzate sull'i­
potesi di un furto su com­
missione. Ma i ladri d'arte 
non sono gli unici nemici 
delle ville storiche. A man­
dare in rovina il patrimonio 
archeologico sparso in molte 
delle ville cittadine ci pensa­
no soprattutto i vandali. An­
che loro come i ladri non si 
fermano di fronte a nulla. 
Neppure le grosse dimensio­
ni li spaventano: nelle scorse 
settimane sono spariti due 
pesantissimi blocchi mar­
morei d'epoca romana da 
Villa Celimontana e da Villa 
Aldobrandino II più delle 
volte finiscono ad adornare i 
giardini di qualche ricco e 
improvvisato cultore delle 
antichità. Rubano tutto, an­
che calchi senza alcun valo­
re. Proprio un paio di giorni 
fa i carabinieri avevano sor­
preso due persone che cerca­
vano di rubare due vasi di 
fiori dal giardini di Villa 
Sciarra. 

Nicola Signorello ha 
prestato giuramento 
Il sindaco di Roma, Nicola Signorello. ha prestato ieri matti­
na giuramento dinnanzi al prefetto Rolando Ricci. Atteso da 
alcuni assessori della nuova giunta ha pronunciato la formu­
la di rito: «Giuro di essere fedele alla Repubblica italiana e al 
suo capo, di osservare lealmente le leggi dello Stato e di 
adempiere alle mie funzioni al solo scopo del pubblico bene*. 
Signorello. presidente della commissione parlamentare di vi­
gilanza sulla Rai dovrà rinunciare a questa carica per incom­
patibilità. La prima riunione di giunta è convocata per do­
mani per procedere alla distribuzione delle deleghe. 

Palmarola: un incendio 
distrugge un terzo dei boschi 
Gravissimi danni sono stati causati da un incendio scoppiato 
nell'isola di Palmarola, oasi naturale, dove cresce la palma 
nana e altra vegetazione mediterranea. Sembra che l'incen­
dio (che ha distrutto un terzo della vegetazione) sia stato 
causato da un razzo di soccorso lanciato da un'imbarcazione 
in difficoltà. 

Uomo morto sulla 
banchina del Tevere 
Un uomo dell'apparente età di 50 anni, senza documenti è 
stato trovato ieri mattina senza vita sulla banchina del Teve­
re nei pressi dell'Isola Tiberina. Non è ancora stato accertato 
se sia morto per un malore o precipitando dalla balaustra sul 
muraglione mentre dormiva. 

Altre cinque nazioni 
collegate in teleselezione 
Da domani sarà possibile comunicare per telefono senza ri* 
correre al centralino, con Cile. Costarica, Giordania, Perù, 
Taiwan. Questi nuovi Paesi vanno ad aggiungersi agli altri 
venti già collegati. 

minima 18° 

massima 33° 

15 

GIORNI D'ESTATE 
I programmi di oggi 

MASSENZIO 

• SWIM-IN — (Piscina delle 
Rose - Eur • Viale America, 30 
• lire 10.000: proiezioni, pisci­
na. spogliatoio e servizi). Alle 
ore 22 «Holiday Inn»; alle ore 
24 «Musica maestro». Seguo­
no cartoni animati. 
• SPAZIO-VIDEO — Ore 
2 1 , materiali sulle «Tendenze 
culturali a Roma 1976-1985». 
A seguire «Carosello Carosello» 
(antologia della pubblicità tv), 
«Video indipendenti america­
ni». «Cinecittà Works» e «Mat­
tatoio Party» di Betty Valgiusti. 
Dalle ore 0.30 programmazio­
ne di video-musicali. 

• MASSENZIO (Palazzo dei Congressi • Cristoforo Colombo • 
Ingresso lire 6000 • Tessera lire 500). Dalle ore 2 1 ; Alfabeto 
cinematografico, E come estasi di un delitto «La notte del 
mistero». 

SCHERMOGRANDE 
Psycho II USA 1982. Regia di Richard Franklin 
I misteri del giardino di Compton House GB 1982. Regia di 
Peter Greenway 
Lo squartatore di New York Italia 1982 Regia dì Lucio Fulci 
La jena USA 1945. Regia di Robert Wise 

SCHERMOFESTIVAL 
Sentieri selvaggi, ovvero... come abbiamo imparato ad amare il 
cinema tra «pidocchi», «essai» e cineclub 
Nuovo Olimpia, Farnese & C 
La battaglia di Algeri Italia 1966. Di Gillo Pontecorvo 
Tepepa Italia 1969. Di Giulio Petroni 
II dio nero e il diavolo biondo Brasile 1964, Di Glauber Rocha 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Musica, maestrol USA 1946. Film d'animazione 
Classici del «muto» 
The great K & A train robbery USA 1926. Inedito in Italia, Di 
Lewis Seller 
Stelle di Cinecittà: Leda Gloria 
La grande luce Di Carlo Campogalliani 

Sul Tevere 
la «jazz 
Band» 

della Nato 
Laura Del Sol 

• PROGETTO MARE — 
Lungotevere della Vittoria — 
Questo il programma della se­
rata: al Cinema, ore 21.00 
«Carmen story» di Carlos Sau­
ra, con Laura Del Sol e Antonio 

Gades; ore 24.00 «Goto, l'iso­
la dell'amore» di Walenan Bo-
rowczyck. La sezione video è 
dedicata alle radici delle antiche 
tradizioni marinare, con filmati 
dalle ore 22.00: «Celebes: 

l'impero mannaro dei Uoa» di 
Jonathan, Canale 5; «Dessenez 
moi une jonque» di Brigitte 
Haegeli; «Il viaggio del Felice 
Manin» di Riccardo Garampi; 
«Le retour de la Dame de Can-
ton» di Brigitte Haegeli. Saran­
no ospiti Andrea Fiorenza e 
Riccardo Garampi, membri 
dell'equipaggio del Felice Ma­
nin, il leudo ligure che ha riper­
corso la rotta di Cristoforo Co­
lombo dalle Canarie a San Sal­
vador. Dalle 20.30 alle 22.00 
e dalle 24.00 in poi rassegna 
video e multivisione. La disco­
teca sarà in funzione dalle 
22.30, a cura di Marco Sac­
chetti e Francesca Micheli. Ap­
puntamento da non mancare, 
alle 22.30 con i! concerto della 
Jazz Band della Nato; altra esi­
bizione, infine, del campione 
italiano di Fresbee, Claudio Co­
lerà e la Rimini Boklay Fresbee 
Association. 

Figure e 
miti nella 
musica 
lirica 

MUSICA 

• CASTELLO DI S. SEVERA — Per il «Pyrgi d'incanto» stase­
ra alle 21 concerto lirico. Il programma recita così: «Medioevo e 
Rinascimento: miti, figure, temi nella musica vocale dell'800 e del 
900». Anna Vandi (contralto). Enrico Bonetti (tenore) e Maria 
Zunica (pianoforte) eseguono celebri arie e brani da opere di Verdi, 
Donizzetti. Rossini, Bono e molti altri ancora. 
• TEMPIETTO — All'Oratorio del Caravita (via del Caravita), 
20.30 concerto di Leonardo Mascagna (chitarra classica), liriche 
di autori classici e «Canto incantato del giardino d'oro». 

Dedicati 
alla 
danza 
moderna 

DANZA 

• ESTATE ERETINA — Ore 21 Piazza Duomo. Monterotondo - La 
Danza sta vivendo uno dei momenti d'oro. Classica o moderna, afro o 
jazz, sembra andare incontro ad un pubblico sempre più numeroso. 
Questa sera uè spettacoli dedicati alfa danza moderna: «Dance conti­
nuum», ovatta da Roberto Pace e Michael McNeiII; «Compagnia corti­
na» con Tiziana Starna e Rachele Caputo: «Fantasmago» concerto di 
danza e musica con la danzatrice Kelly Armari e musiche originali: 
Giovanni Tommaso al contrabbasso • Rita Marcotuilì al pianoforte. 

Sotto 
le scene 
aspettando 
Lucrezia 

TEATRO 

• PER OGGI mente di nuovo sotto le scene teatrali romane. 
All'Anfiteatro Quercia del Tasso, Sergio Ammirata in «Un fanta­
sma a eie! sereno» (L. 10.000 e 7.000), al Giardino degli Aranci, 
Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia presenta «Che passione il 
Varietà* (L. 15.000). Al Teatro Romano dì Ostia Antica, c'è 
invece domani una «prima». «Lucrezia Borgia», dì Victor Hugo, 
regia di Antome Vite? (in francese), un lavoro che il Teatro Nationai 
di Chaillot ha coprodotto con van organismi teatrali italiani, tra cui 
il Teatro di Roma. Scritta da Hugo nei 1833, questa tragedia non 
è mai stata molto rappresentata neanche in Francia. Per il canta* 
nano della morte dello scrittore è stata invece messa in scena a 
Venezia in prima mondiale dal regista Vrtez, espertissimo sull'ar­
gomento. Un testo diffìcile da rappresentare, una trama grandgui-
gnolesca, dalle fosche tinte. Intrecci sentimentali, incestì, delazio­
ni e vendette, il tutto in uno spazio scenico che accentua, con 
colori funerei, gli aspetti allucinanti del drammone. 

Firmato 
Straub 
e Daniele 
Huillet 

• AZZURRO SCIPIONI — Il 
cineclub di via degli Scipicni. 
84 (metrò Ottaviano) ripropone 
nella consueta rassegna, valida 
sino al 15 settembre, la giorna­
ta «Il cuore nella mente» di 
Jean M. Straub e Daniele Huil­
let. Si comincia alle 10.30 con 
«Gheschichtsunterricht», 
12.00 «Fortini/Cani», 14.00 
«Dalla nube alla resistenza», 
15.45 «Tout revolution est un 
coup de des». 16.00 «Othon 
ou les Yeux ne voulent pas en 
tout temps se fermer». 17.30 
Einleitung zu Arnold Shomberg 
e Moses un Aron», 19.30 Der 
Brautigan die komodiantin und 
der zuhalter», 20.00 «Machir-
ka-Muff», 20 .30 «Nicht Ver-
shont». 21 .30 «Chronik der 
Anna Magdalena Bach». 

• MINTURNO — Al Teatro 
Romano, per la 23* stagione 
degli spettacoli all'aperto, sta­
sera concerto dell'Orchestra 
sinfonica rumena dì Satumare. 
diretta dal maestro Claudio De) 
Prado, al pianoforte Alexander 
Lonquich. 

• 100 GIORNI DI SPORT 
— Prosegue al Foro Italico la 
manifestazione sportiva orga­
nizzata dal Coni. Nei «punti» 
previsti si svolgono gare di pat­
tinaggio, pallavolo, tennis e al­
tro. Alle 21.30 nei piazzale 
centrale del Foro Italico (ore 
2 1 . 3 0 - ingresso gratuito) ven­
gono proiettati «La lunga stra­
da azzurra» e «Facce piene di 
pugni» - 1* parte (pugilato). 

• MARIO SCHIFANO — 
Nella Sala della Ragione del Pa­
lazzo comunale di Anagni pro­
segue la rassegna «Aspetti del­
la figurazione». Sono presentati 
quarantadue panrteffi di Schifa­
no sui quali, assemblate in una 
specie di grande caleidoscopio, 
immagini fotografiche riprese 
dalla Tv ripropongono, in tessi­
ture casuari, i personaggi della 
cronaca quotidiana. 

• QUA E LA — Al Campo di 
Baseball di Anzio, alle ore 2 1 , 
concerto di Renato Zero. Valle-
pietra prepara giorni allegri • 
spensierati con una grande 
quantità di festeggiamenti in 
programma dal 9 al 16 agosto. 
A Genazzano. CasteDo Colon­
na. prosegue (fino al 31 otto­
bre-ore 10-13:15-20) la mo­
stra «Nuove trame dell'arte», 
strategie espressive degli anni 
80. 


